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SPECIALI LEGGE DI BILANCIO 2025

SIMEST e PMI: rifinanziati i Fondi per potenziare la competitività
La Legge di Bilancio 2025 supporta le imprese italiane tramite il rifinanziamento del Fondo SIMEST e PMI. Questi strumenti mirano a
potenziare la competitività, l'innovazione e la sostenibilità delle aziende, offrendo nuove opportunità per investimenti strategici in
aree geografiche prioritarie e settori chiave.

di Maurizio Maraglino Misciagna - Dottore commercialista e revisore legale

La Legge di Bilancio 2025 (art. 1 c. 474 L. 207/2024) introduce importanti aggiornamenti che rafforzano il sostegno alle imprese

italiane, in particolare attraverso il rifinanziamento del Fondo 394/1981 di SIMEST e del Fondo PMI. Questi strumenti rivestono

un ruolo cruciale per la competitività e l'internazionalizzazione delle aziende italiane, fornendo risorse mirate per affrontare le

sfide dei mercati globali e per sostenere progetti di sviluppo tecnologico, infrastrutturale e ambientale.

Le principali novità del Fondo SIMEST (Fondo 394/1981)

La Legge di Bilancio 2025 rinnova e amplia il Fondo SIMEST con un'articolazione in tre nuove sezioni, ciascuna dotata di risorse

dedicate e obiettivi specifici:

1) Sezione Crescita: Con una dotazione di 100 milioni di euro, questa sezione mira a:

Favorire l'acquisizione di quote minoritarie nel capitale di PMI e medie imprese, anche in Italia;

promuovere la sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi in co-investimento con operatori privati.

2) Sezione Investimenti Infrastrutture: Anch'essa dotata di 100 milioni di euro, supporta:

La partecipazione delle imprese italiane in progetti infrastrutturali strategici all'estero;

l'acquisizione di quote di capitale in società estere e la sottoscrizione di strumenti finanziari mirati.

3) Sezione Venture Capital e Investimenti Partecipativi: Sostituisce il Fondo rotativo per le operazioni di venture capital (FVC) e

si focalizza su:

Operazioni di acquisizione di capitale di rischio;

sostegno all'innovazione e alle startup, con particolare attenzione a settori tecnologici e digitali.

Una delle principali modifiche riguarda le linee Geografiche e Settoriali Prioritarie

La Linea America Latina è dotata di 200 milioni di euro, e sostiene:

investimenti produttivi e commerciali;

progetti nei settori tecnologici, digitali, ecologici e formativi;

rafforzamento patrimoniale delle imprese.

La linea Africa, con un rifinanziamento di 200 milioni di euro, è ora accessibile anche per piani di investimento più generali,

favorendo lo sviluppo delle filiere produttive italiane nel continente. Per entrambe le linee, le imprese possono beneficiare di

esenzioni dalla prestazione di garanzie fino al 31 dicembre 2026. Inoltre, per le imprese del Sud Italia, i cofinanziamenti a fondo

perduto possono raggiungere il 20% del valore dei finanziamenti concessi.

Incentivi per la transizione digitale ed ecologica

Le imprese elettrivore, ovvero quelle caratterizzate da un forte consumo di energia, e quelle impegnate in percorsi certificati di

efficientamento energetico, beneficeranno di:

esenzione dalla prestazione di garanzie per i progetti approvati fino al 31 dicembre 2026;

cofinanziamenti a fondo perduto fino al 10% dei finanziamenti concessi.

Queste misure incentivano ulteriormente lo sviluppo di progetti orientati alla transizione ecologica e digitale, riducendo i costi di

accesso al capitale e migliorando la sostenibilità complessiva delle attività produttive.
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La Legge di Bilancio 2025 prevede anche un rafforzamento del Fondo PMI, con particolare attenzione a:

sostegno agli investimenti innovativi per il miglioramento della competitività e della capacità produttiva;

accesso agevolato al credito, garantendo alle piccole e medie imprese maggiore liquidità per affrontare sfide operative e

strategiche;

promozione della crescita sostenibile, in linea con gli obiettivi europei di neutralità climatica e digitalizzazione.

Il rifinanziamento dei Fondi SIMEST e PMI rappresenta un volano per la crescita e la competitività delle imprese italiane, con

impatti significativi. Le nuove linee di finanziamento agevolano l'internazionalizzazione e la penetrazione in aree strategiche

come America Latina e Africa. Le risorse destinate al capitale di rischio aumentano la resilienza finanziaria delle imprese, mentre

le agevolazioni per la transizione digitale ed ecologica stimolano investimenti in tecnologie avanzate e sostenibili. Grazie alla

Legge di Bilancio 2025, le imprese italiane hanno ora accesso a strumenti finanziari più mirati e flessibili, capaci di supportare la

crescita, l'innovazione e la sostenibilità. L'ampliamento delle linee di intervento del Fondo SIMEST e il potenziamento del Fondo

PMI segnano un passo significativo per il rilancio del tessuto produttivo italiano, rendendolo più competitivo a livello globale. È

fondamentale per imprese e professionisti monitorare attentamente le opportunità offerte da questi strumenti, pianificando

strategie che sfruttino appieno le risorse disponibili. La consulenza di esperti in materia finanziaria e legale rappresenta un

elemento chiave per ottimizzare i benefici derivanti da queste misure e affrontare con successo le sfide future.
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